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Periodicamente, quasi cicli-
camente abbiamo bisogno 
di un po’ di allarmismo se 

non addirittura di catastrofismo. 
I media per la maggior parte 
vittime e artefici dell’audience e 
dello scoop ci vanno a nozze con 
una bella crisi di cui sparlare, e se 
questa poi ha la benedizione di 
qualche area politica o di qual-
che lobby il pensiero “debole” si 

impone come verità e guai a chi 
si discosta e vuol fare a tutti i costi 
la voce fuori dal coro. La povertà, 
l’impoverimento, lo smantellamen-
to dello stato sociale sono argo-
menti ghiotti indipendentemente 
dal fatto che questi fenomeni 
siano del tutto veri e verificati. In-
somma dire che siamo arrivati ad 
avere quasi un milione di poveri in 
Svizzera è una notizia, come lo è 
scrivere che un terzo dei ticinesi 
sono sostenuti dallo stato in for-
me diverse e quindi poveri. Se poi 
sullo stesso giornale una famiglia 
con due figli e un’entrata mensile 
di 5’500 Fr. afferma di non arrivare 
alla fine del mese questo diventa 
approfondimento. Caritas Ticino e 
il suo direttore a costo di farsi lin-
ciare non ci stanno a questo gioco 
mediatico e politico. Quindi senza 
voler polemizzare con nessuno, 
vogliamo ribadire che dal nostro 
osservatorio di 500 dossier annui 
di persone che si rivolgono al no-
stro servizio sociale o lavorano nei 
nostri programmi occupazionali, il 
quadro della povertà lo facciamo 
in un altro modo. Niente catastrofi 
ma una povertà soprattutto di 
pensiero, di mentalità, di proget-
tualità, di autoresponsabilizzazio-
ne. La forma di povertà più grande 
che incontrano i nostri operatori si 

esprime attraverso la difficoltà di 
pensare il proprio domani valoriz-
zando le proprie potenzialità, sa-
pendo utilizzare correttamente le 
proprie risorse, calibrando mezzi e 
tempi con realismo, accettando la 
fatica e la sofferenza che comporta 
costruire il proprio futuro in modo 
serio senza pretese sproporziona-
te. Questa è la vera nostra povertà 
relativa contro la quale bisogna 
lottare investendo mezzi e risorse 
per proporre percorsi “pedagogi-
ci” controcorrente, per far scoprire 
altri modi di pensare e di pensarsi. 
Perché una famiglia con due figli 
può far fatica con un reddito di 
5’500 Fr ma anche con 10’000, 
mentre altri nelle stesse condizioni 
vivono decorosamente anche 
con meno. Perché chi rifiuta un 
posto di lavoro a 15 km da casa 
non è un escluso dal mercato del 
lavoro ma uno che ha bisogno di 
ricostruire dentro di se un modo 
sano di rapportarsi alla realtà del 
lavoro e poi forse sarà pronto per 
cercare di entrare nel mercato del 
lavoro che apparentemente sem-
bra averlo escluso.
Evidentemente vediamo anche noi 
aumentare oggettivamente le diffi-
coltà soprattutto per chi ha già 
un reddito basso nei periodi 
di recessione e di contra-
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zione del mercato e dell’economia. 
Così pure vediamo aumentare le 
difficoltà per i disoccupati senza 
una formazione e per quelli in età 
avanzata, ne incontriamo centinaia 
e cerchiamo con loro di trovare 
delle soluzioni. Ma non vediamo 
nessuna punta di chissà quale 
iceberg per poterci crogiolare nella 
“lamentatio”, il lamento liberatorio 
che sommariamente identifica 
cattivi e colpevoli e li condanna 
senza processo e senza prove. E 
talvolta i media riescono persino a 
giustiziarli virtualmente. È ben più 
difficile ammettere che viviamo in 
una situazione globalizzata dove 
economia mondiale e squilibri 

socio-economici interagiscono 
anche sulle nostre piccolissime 
isole locali, e saremo sempre più 
costretti a cambiamenti strutturali 
che diventano complessissimi da 
analizzare. Quando parliamo di 
cambiamenti epocali se non lo 
facciamo con leggerezza dovrem-
mo assumerci la responsabilità 
enorme dell’immaginare un futuro 
molto diverso, secondo modelli 
nuovi a cui dovremo contribuire 
più o meno attivamente.
Gridare al lupo al lupo e nascon-
dere la testa nella sabbia, solle-
vandola solo per gridare slogan 
catastrofisti o anatemi non spinge 
nessuna riflessione utile per il fu-
turo. Inutile lamentarsi che la po-

vertà in Ticino dilaga e aumentano 
continuamente gli assistiti quando 
chi ha il quadro generale della si-
tuazione, il responsabile dell’ufficio 
sostegno sociale del cantone (vedi 
intervista a Franco Moser a pag. 
12) invece afferma tranquillamente 
che la casistica secondo lui si è 
stabilizzata. E non è Caritas Ticino 
a dirlo anche se dal suo osserva-
torio non può che confermare.
Forse vale la pena di ripetersi 
ricordando che uno sguardo più 
serio e attento al dramma della 
povertà assoluta dei paesi del ter-
zo mondo aiuterebbe a relativizza-
re i nostri piccoli guai e a lavorare 
di più per costruire un mondo 
migliore. 


